
GIOVEDI  06 NOVEMBRE 2025   -INTERMEDIA

DA PRA’ ALPESINA  AL BALDO (COLMA DI MALCESINE)

Boschi “pennellati d’autunno” e blu del lago di Garda

La località di Prà Alpesina si trova a ridosso della “Strada Graziani” in provincia di Trento; a 
causa interruzione della strada che sale da Avio, la via più breve per arrivare è quella di 
percorrere la strada Graziani salendo da Spiazzi.  Da Prà Alpesina parte una seggiovia che in 
poco più di 15 minuti porta alla sommità del monte Baldo, non lontano dal punto di arrivo 
della cabinovia che sale da Malcesine; la seggiovia funziona solo da giugno a settembre.
Con sentiero inizialmente  in discreta pendenza ed in buona parte nel bosco, saliremo sulla 
sommità del Baldo in prossimità dell’arrivo della cabinovia che sale da Malcesine. 
Arrivati in cima, percorreremo tutto il crinale del monte verso nord che, in questo tratto, è 
completamente erboso e regala una vista magnifica sul lago di Garda;  da questo punto, in 
moltissimi si lanciano con il parapendio, per “atterrare” poi a Malcesine. 
La sommità erbosa del Baldo termina bruscamente in vista del sottostante paese di Riva del 
Garda; raggiunto questo punto faremo ritorno,  fermandoci  per  il  pranzo in prossimità del 
rifugio “la Capannina”. Dopo la sosta pranzo, ci dirigeremo verso la stazione a monte della 
seggiovia che sale da Prà Alpesina, da dove inizieremo la discesa verso le auto, tramite larga 
mulattiera. 
Il  dislivello totale non è importante ma “concentrato”,  nel  tratto di salita nel  bosco, che   
affronteremo con calma ed attenzione per la presumibile presenza di fogliame a terra, che può 
nascondere eventuali “inciampi”. Al 6 novembre, i boschi che si trovano ai piedi del Baldo, ci 
regaleranno una gamma di colori autunnali che faranno da contrasto con il blu del lago e del 
cielo.

    

Avvertenze importanti

 PRENOTAZIONE:  Obbligatoria,  sul  sito  web  CAI  Seniores  entro  le  ore  17  del  giorno 
precedente l’escursione ; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario.

 CARPOOLING: ore 07:30 – LOCALITA’   Lungadige Attiraglio

 RADUNO: ore 09:00– LOCALITA’   Prà Alpesina (vicino alla stazione funivia)

Chi si reca direttamente a Prà Alpesina è invitato a comunicarlo al capo gita.
 DIFFICOLTA’: E     DISLIVELLO TOTALE: 483 m LUNGHEZZA:  9 km
 TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO:  03:30 ore (escluse soste)
 KM:  51+51 in auto



 EQUIPAGGIAMENTO RICHIESTO: pedule (preferibilmente alte  alla  caviglia)  munite di 
suola adeguata tipo VIBRAM, consigliati i bastoncini (utili  alla progressione sia in salita sia 
in discesa); vestiario adeguato alla quota e alla stagione; protezioni antipioggia/antifreddo, 
provviste di acqua e generi di conforto

 PRANZO:  esclusivamente al sacco 

Accompagnatori: FRANCO ROSSI cell. 3406254125 -  CLAUDIO PELLUCCO

Si richiede cortesemente ai soci che risultassero in LISTA DI ATTESA di verificare, fino al Mercoledì  
precedente, l’eventuale proprio inserimento tra gli iscritti alla gita al fine di evitare spiacevoli disguidi 
(esclusione di altri in lista d’attesa e/o pagamento quota pullman). 

  

Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida.
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 19.00 del martedì precedente la gita, 
alla Segreteria CAI – tel. 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere 
escluso dalla gita.  La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti 
confermano di essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e 
sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi 
all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere  alcuna patologia che possa 
impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o 
quella di altri partecipanti. 

Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori 
devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


